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DAL1°FEBBRAIOÈPOSSIBILEESPRIMERSI INOCCASIONEDELRILASCIOODELRINNOVODELLACARTAD’IDENTITÀ

Novi, donazioni di organi all’Anagrafe: una valangadi adesioni
Su47cittadini registrati nell’ultimomesesolounohanegato l’assenso.Dal2012eseguiti setteprelievi
MARZIAPERSI

NOVI LIGURE. Dal 1° febbra-
io, a Novi, è possibile espri-
mere la propria volontà ri-
spetto alla donazione degli
organiancheall'Anagrafeco-
munale. Quello di Novi è il
primo Comune in Provincia
ad aver aderito al progetto
'Una Scelta in Comune'', pro-
mosso dall’Aido Gruppo Fre-
derick novese.
Tuttiicittadinimaggioren-

ni e residenti a Novi, in occa-

sione del rilascio o del rinno-
vodellacartadiidentità,han-
no la possibilità di dichiarare
la propria posizione sulla do-
nazione di organi e tessuti al
personale dell'anagrafe, fir-
mando un apposito modulo.
Il cittadino può esprimersi in
modopositivooppurecondi-
niego. Nel mese di febbraio
sono state rilasciate 47 carte
diidentità,46cittadinihanno
dichiaratoall’attodella firma
del documento il loro assen-
so alla donazione, solamente

un residente ha espresso il
proprio diniego. Il rilascio ed
il rinnovo della carta d'iden-
tità sono operazioni che tutti
i cittadinieffettuanoperiodi-
camente e con questamoda-
lità si possono aumentare, in
maniera graduale, le dichia-
razioni di volontà di tutta la
popolazionemaggiorenne.
Il progetto, realizzato gra-
zie ad un significativo lavoro
informatico durato alcuni
mesiper renderecompatibili
le banche dati, offre ai citta-

dini un canale ulteriore per
esprimere la volontà alla do-
nazione, ma, soprattutto,
apreunnuovopuntodi infor-
mazione e di sensibilizzazio-
ne su un tema particolar-
mente delicato.
«Nella società di oggi - di-
conoirappresentantidell’Ai-
do Gruppo Frederick - nella
crisi che attanaglia le perso-
ne, con la percezione di esse-
re tutti contro tutti e tutto, si
correil rischiodinoncogliere
lebuoneazioni.Ladonazione

dovrebbeessereungestona-
turale, ovvio. L’impegno dei
volontari Aido è diffondere
questaculturadellanormali-
tà ed insieme della straordi-
narietà, dell’atto di decidere
di donare una nuova vita» .
All’ospedale “San Giaco-
mo”diNovisisonoeffettuati,
dal2012adoggi, setteprelie-
vidicuiseimultiorgano,con-
sentendoanumerosipazien-
ti in lista di attesa, di tornare
ad una vita normale.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ASEZZADIO

Armi in casa
nondenunciate:
madre e figlio
nei guai

SEZZADIO. Nei guai per le ar-
mi non denunciate. Ierimatti-
na i carabinieri di Sezzadio
hanno eseguito un controllo
in un'abitazione ed hanno de-
nunciato, per diverse violazio-
ni inmateria di armi, due per-
sone,madre e figlio. Nell’am-
bito dei controlli effettuati dai
carabinieri, erano emerse al-
cune anomalia. Le armi dete-
nute da un anziano di Sezza-
dio, deceduto diversimesi fa,
non risultavano essere state
acquistate e denunciate da
nessun altro. Imilitari si sono
recati nell’abitazione dove vi-
vono la vedova ed il figlio del
defunto. Alla richiesta dimo-
strare le armi, i due hanno
aperto la cassaforte della ca-
mera da letto. Durante il con-
trollo, però, gli agenti si sono
resi conto che, oltre all’omes-
sa denuncia delle armi già de-
tenute, un’arma è scomparsa.
Madre e figlio hanno conse-
gnato, inoltre, un fucile da
caccia e diversemunizioni de-
tenute nell’abitazione. L’arma
risulta intestata a un avo de-
ceduto negli anni ’70 emai ri-
denunciata. I carabinieri han-
no sequestrare tutte le armi e
munizioni detenute inmanie-
ra illecita.

ALVERTICEDELLEDUESTRUTTUREILGIOVANEMANAGEROVADESE,GIAMPAOLOPARAVIDINO

Nasce il superpoloperanziani
Patto tragli istituti LercarodiOvadaeBorsalinodiAlessandria. «Viaal rilancio»
BRUNOMATTANA

OVADA. Via al rilancio
dell'Ipab Lercaro di Ovada, la
più grande e importante
struttura pubblica del terri-
torio nel campo dell'assi-
stenzaaglianziani(compresi
quelli non autosufficienti o
con particolari patologie).
L’operazione parte da una
"convenzione" con un'altra
struttura assistenziale auto-
revole, l’lpab "Borsalino" di
Alessandria.
Ieri ilComunehapresenta-
to lanuova fase, innescatada
una crisi pesante che aveva
portato alle dimissioni del
presidente, Emanuele Rava,
e dell'intero consiglio di am-
ministrazione.
«Abbiamo studiato in ma-
niera approfondita tutte le
criticità - spiega il sindaco di
Ovada, Paolo Lantero - per
cercareglianticorpinecessa-
riarimettereinsestolasitua-
zione». Idee, progetti nuovi,
collaborazione diretta tra
strutture di primopiano: ec-
co la ricetta per il definitivo
rilancio del Lercaro. «Met-
tendo al posto giusto - sotto-
linea il sindaco - le persone
chepossonoportareavantila

sfida». Giampaolo Paravidi-
no, ovadese, manager giova-
ne e dinamico, già numero
uno della Borsalino, sarà an-
che direttore amministrati-
vo del Lercaro, con ampi po-
teri operativi.
«Avrà in mano il timone
della nostra Ipab, possiede
esperienza e indiscusse ca-
pacità operative», sottolinea
il sindaco Lantero.
Il nuovo direttore è già al
lavoro: «Ho già preso visione
dellasituazioneedelleprime
criticità,emisonoresoconto
chelasfidachehoaccettatoè
grande.Comeovadese,quin-
di, ho deciso di mettere a di-
sposizione lamia esperienza
per cercare la strada giusta
percontribuirearisolvereun
problema assistenziale che
interessa l'intero territorio
ovadese».
Paravidino lavorerà fianco
a fianco anche con i respon-
sabili di varie realtà locali:
ospedale, Consorzio servizi
sociali, Distretto sanitario,
medici, famiglie.
Le Ipab Borsalino e Lercaro
verranno gestite, a scavalco,
dallo stesso Paravidino che
potrà utilizzare per certe ne-
cessità funzionali, presso

l'Ipab Lercaro anche perso-
nale del Borsalino.
Scelte che hanno come
obiettivo non solo quello di
riportare in ordine i conti
dell’istitutoma anche quello
dimigliorare l’immagine del
Lercaro, offuscata da anni di
difficoltà economiche.
Come si è arrivati alla con-
venzione tra le due Ipab?
«Non è stato solo perché -
sottolineailsindaco-sitratta
didue Ipabcon le stesse fina-
lità. A favorire una stretta si-
nergia tra le due strutture è
stato anche l’arrivo ad Ova-
da,loscorsoanno,diungrup-
po di profughi che erano
ospiti alla Borsalino». Certa-
mente un buon inizio per la
Lercaro. Tanto più che la Re-
gione ha nuovamente con-
cesso (erano stati tolti da ol-
treunanno) all'Ipabovadese
dieci posti per la "continuità
assistenziale": posti a dispo-
sizione di chi esce dall'ospe-
daleenonha luoghidovean-
dare per un recupero fisico.
Un’importante boccata d'os-
sigeno (anche sotto l'aspetto
economico) per il nuovo
cammino intrapreso
dall'Ipab ovadese.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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Terre delGiarolo, ora spunta il distretto bio
Già incassa500milaeuroper il rilanciodeiprodotti locali.Mascoppia lapolemica: «Saràun flop»
IRENENAVARO

VIGNOLE BORBERA. Un “te-
soretto”di circa500milaeuro
per progetti legati alle produ-
zioni biologiche e allo svilup-
poeco-sostenibile.Ènatouffi-
cialmente il bio-distrettoTer-
re del Giarolo con la benedi-
zione della Regione Piemonte
e la partecipazione della rete
dicomuniedentiCittàdelBio,
diretta da Luigi Massa, ex de-
putato ed ex segretario gene-
raledelcomunediNapoli.Sul-
la carta si trattadiunprogetto
volto a promuovere relazioni
e sviluppare sinergie tra i di-
versi soggetti istituzionali ed

economici che operano sul
territorio, dagli enti pubblici
agli agricoltori, orientate a
progetti di crescita sostenibi-
le, «adottando come riferi-
mento l’agricoltura biologica
intesa come modello di svi-
luppo economico attento alla
conservazione delle risorse,
alla compatibilità ambientale
e alla valorizzazione delle ti-
picità locali».
In concreto è ancora tutto
da costruire. Il tesoretto ini-
ziale, dote dell’ormai ex co-
munità Montana Terre del
Giarolo,acuisiaggiungono50
mila euro della Città dei Bio,
arriva da una variante di de-

stinazione d'uso dei fondi re-
gionali legatialPti,Piani terri-
toriali integrati.
LaComunitàmontanaTerre
del Giarolo aveva infatti otte-
nuto dalla Regione circa 473
mila euro per la realizzazione
di 6 mini impianti per la pro-
duzione di energia elettrica.
Un progetto che in passato
aveva diviso Gestione Acqua,
gestore degli acquedotti, e
l'amministrazione dell'ente
montano. Nel frattempo, pe-
rò, le comunità sono state di-
smesse e la guida affidata, ne-
gli ultimi tempi, ad un com-
missario che, per le Terre del
Giarolo, è Cesare Rossini. Il

quale si è trovato a dover ge-
stire i fondie ripartirli tra iCo-
muni. Quelle risorse erano in
scadenza e rischiavano di an-
dare perdute. Da qui l'idea di
dirottarle su altri fronti.
«L'idea di costituire un bio di-
stretto arriva da istanze del
territorio ed è una naturale
destinazione di queste zone»
dice Rossini.
Che la necessità arrivi dalle
istanze del territorio, però,
non risulta, almeno ufficial-
mente. La svolta bio, in effetti,
nonèpiaciutaatutti.Unavoce
contraria è quella del comita-
to per il territorio delle Quat-
troprovince(natoqualchean-

no fa sulla scia dei mega pro-
getti di impianti eolici, tutti
tramontati)hascrittoallaTer-
re del Giarolo sostenendo che
«finora, chipratica il biologico
nelle nostre valli non sa nulla
di questo progetto. In questo
modo si rischiano di ripetere
logichegiànotediprogettica-
lati dall'alto, forieri di clamo-
rosi e costosi insuccessi».
Massa garantisce risultati
concreti in 12 mesi, giusto il
tempo di «fare un'analisi del
tessuto territoriale, assumere
decisioni strategiche, effet-
tuare interventiveriepropri».
Si pensa, in prima battuta, al
salame nobile.

L’ingresso dell’istituto Lercaro diOvada

Alessandria: Ferraris,
corso Roma 78 - Tel. 0131
254.731
Acqui Terme: Centrale,
corso Italia 13 - Tel. 0144-
322.663
Tortona:Bidone, via Emilia
130 - Tel. 0131-861.067
Ovada: Moderna, via Cairo-
li, 165 - Tel.0143. 80.348
Novi Ligure: Moderna,
via Giovanni XXIII 5
Tel. 0143-2166
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••• LA SALAOPERATORIA di nuovo in funzione nel giro di un
mese. Poi, all’ospedale di Ovada, ripartirà l’attività di Chirur-
gia, dopo uno stop di quasi tre anni, anche se solo in regime
di day surgery e in tandem con la divisione di Casale, guida-
ta dal primario Marco Amisano. La conferma è arrivata ieri
dal direttore generale Asl, Gilberto Gentili, in visita a sorpre-
sa alla struttura di via Ruffini con il presidente della commis-
sione regionale Sanità, Domenico Ravetti. Gentili, ha pro-
messo il ritorno della Chirurgia (dal 2013 ci sono solo piccole
prestazioni ambulatoriali) subito dopo Pasqua.

Dopo tre anni di stop
Ovada, dopo Pasqua riapre Chirurgia
«Via libera agli interventi in day surgery»

IL BANDODI VENDITA

TermediAcqui,
altredue società
interessate
DUENUOVEmanifestazioni
d’interesse per l’acquisto
delle Terme di Acqui, dopo il
naufragio delle trattative
con gli svizzeri della South
Marine Real Estate che ave-
vano vinto il bando nel 2015
con un’offerta di 16,4milio-
ni. Una, di un gruppo locale,
sarebbe arrivata alla socie-
tà, l’altra a FinPiemonte Par-
tecipazioni (FPP), controlla-
ta della Regione che tenta
di disfarsi dell’81,1 per cento
delle quote.
Ma potrebbero esserci sor-
prese: a quanto trapela, ma
non ci sono conferme, una
delle due proposte sarebbe
di nuovo riconducibile a
SouthMarine, appena uscita
dalla porta (in tensione con
FPP) e forse pronta a rien-
trare dalla finestra. Si saprà
qualcosa di più dopo il cda
di FPP di oggi a Torino, an-
che se già c’è chi prospetta
un nuovo bando.
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